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TRENTACINQUE ANNI FA SI APRIVA UNA NUOVA ERA NEL MONDO 

Gli uomini del lavoro, del progrosso e della pace 
salutano la grande Rivoluzione socialista d'Ottobre 

Le manifestazioni a Mosca - Il compagno Pervukhin ha tenuto il discorso celebrativo alla presenza di Stalin 

EWWA STALIN 'Moscain festa 
L" ìt grido che sgorga dal 

cuore di tutti i lavoratori, di 
lutti i democratici, di tutti gii 
uomini amanti della pace e 
della libertà. Jn quest'esultan­
za si esprime l'immensa gioia, 
hi riconoscenza, l'affetto per 
il grande continuatore della 
opera geniale di Lenin, per il 
costruttore della società socia­
lista, per il Partito comunista 
e i popoli uniti e vittoriosi 
dell'Unione Sovietica. 

Le grandi epoche storiche 
creano i loro geni. Noi non 
possiamo concepire il movi­
mento operaio senza Marx ed 
Engels, non possiamo pensa­
re alla Rivoluzione d'Ottobie. 
alla costruzione del socialismo 
senza Lenin e SiaIin. 

Grazie alla lotta eroica del 
popolo sovietico guiduto dal 
grande Partito dj Lenin e di 
Stalin, il socialismo è oggi una 
grande potenza nel mondo. 

Non sono solo i socialisti di 
tutti i Paesi che esultano per 
il l i ionfo delle loro *>pernnzc 
e delle loio secolari aspira­
zioni. I partigiani della demo­
crazia, del piogrcsso e della 
pace, gli uomini del lavoro, 
della scienza e della cultura 
di ogni continente hanno rar 
«rione di salutare la Rivolu­
zione d'Ottobre come il più 
grande avvenimento della sto­
ria moderna, come l'avveni­
mento che ha aperto a tutti i 
popoli la strada dell'avvenire, 
facilitando enormemente la 
possibilità di conquistare e di 
difendere con successo, con la 
libertà. la loro indipendenza. 

Per i popoli oppressi, per i 
popoli coloniali e semi colo­
niali. ma anche per molte co ­
siddette nazioni e libere > era 
estremamente difficile in pas-
.sato, tra le competizioni delle 
grandi potenze imperialistiche, 
conservare la loro indipenden­
za. Anche da questo punto di 
^ s t a la Rivoluzione d'Ottobre 
ha aperto un'era nuova 

Sin dal primo giorno della 
sua esistenza il Paese del so­
cialismo innalzò In bandiera 
della pace, della libertà, del­
l'eguaglianza e dell'amicizia 
tra i popoli. Proclamò solen­
nemente il diritto di ogni po­
polo alla sovranità completa 
rei alla libera disposizione di 
•>e stesso. L'Unione Sovietica 
a questa premessa è rimasta 
.sempre fedele. Non è necessa­
rio risalire ad un passato re­
moto per darne la dimostra­
zione. Ci è sufficiente pensa­
re a che cosa era stata ridot­
ta l'Italia dal fascismo. 

Le trombe del fascismo e del 
A'aticano per vent'anni ave­
vano suonato l'allarme contro 
la pretesa minaccia del bol­
scevismo. Quando l'Armata 
rossa si mosse lo fece per sal­
vare la libertà di tutti i Paesi 
d'Europa caduti od in pro­
cinto di cadere sotto il tallo­
ne nazista, lo fece per difen­
dere «ina cultura che i suoi 
nemici l'accusavano di voler 
distruggere. 

Francois Mauriac che qua­
si quotidianamente versa il 
suo velenoso fiele nelle colon­
ne del giornale della Demo­
crazìa cristiana, s'è dimenti-
rato al pari di De Gasperi, di 
aver dette anche lui queste 
cose pochi anni or sono quan­
do scriveva: «L'Armata rossa 
•> rossa di tutto il sangue che 
essa ha versato per la salute 
dell'Europa. Essa ha salvato 
coloro ai quali faceva paura >. 

L'erba dell'anticomunismo 

Imo coprire oggi le lapidi con 
e quali all'indomani della li­

berazione. gli attuali nemici 
dell'Unione Sovietica ricono­
scevano i suoi grandi meriti, 
ì meriti del « reparto d'assai 
to del movimento operaio ri­
voluzionario mondiale». Ma i 
fatti re*tano e nessuna men­
zogna li può cancellare. 

Il genio di Stalin, lâ  saggia 
politica e la forza dell'Unione 
Sovietica, l'eroismo dell'Arma­
ta rossa salvarono l'Italia, i 
popoli d'Europa e del mondo 
da «n lungo periodo di do­
minazione fascista. 

Oggi, ancora una volta, Sta­
lin ha indicato ai popoli la via 
della salvezza. < La bandie­
ra deWindipendenza naziona­
le e della sovranità nazionale 
— egli ha detto — è stata 
tettata a mare; non DÌ è dub­
bio che questa bandiera toc­
cherà a ooi di risollevarla e 
portarla in aoanti, a voi rap­
presentanti dei partiti comu­
nità e democratici, se volete 

essere / putitoti del nostro 
Paese, se Dolete essere In for­
za dirigente della Nazione. 
Non ni è nvssun'attra forza 
che possa adempiere a questo 
compito i. 

Urlano e minacciano i servi | 
e gli ugenti dell'imperialismo 
auiericann quando noi innal­
ziamo la bandiera della lotta 
per l'indipendenza nazionale. 
Guai so ci lasciassimo intimi­
dire dalle loro urla, dalle loro 
minaccie! 

Trenf'anni or sono. l'Italia 
fu trascinala sullu strada del­
la catastrofe perchè ci fu chi 
capitolò, perchè non vi fu una 
forza capace dì realizzare la 
unità degli italiani attorno al­
la bandiera della libertà e 
dell'indipendenza nazionale. 

I giuppi borghesi ohe erano 
al potere e si dicevano de­
mocratici furono incapaci di 
opporsi all'avanzata del fasci­
smo, furono incapaci anche 
solo di vedere che il fascismo 
distruggendo le libertà demo­
cratiche. spezzando l'unità del 
popolo, metteva in pericolo 
l'indipendenza del Paese, met­
teva l'Italia in balia dello 
straniero. 

I fascisti presentatisi sulla 
scena con il gagliardetto nero 
dell'anticomunismo e le de­
clamazioni sullo Stato forte. 
erano destinati a diventare le 
quinte colonne dell'imperiali 
smo tedesco, i lucidatori d 
stivali dei nazisti. 

Nò vale oggi che l'imperia­
lismo americano non avanzi 
rivendicazioni su Trieste, la 
Sicilia, il Friuli, le Puglie od 
altre parti del nostro territo 
rio, dove peraltro già sì è in­
stallato. Anche i tedeschi non 
dissero mai ne al re, ne a 
Mussolini, né al Vaticano che 
essi miravano a sottoporre 
l'Italia al loro bastone. Si pre­
sentarono sempre come i no­
stri alleati, come i nostri di­
fensori. Anch'essi dicevano di 
voler salvare la civiltà occi­
dentale dall'avanzata del co ­
munismo! 

Siamo arrivati ad un punto 
in cui il movimento per la 
indipendenza nazionale deve 
allargarsi ed acquistare im­
portanza decisiva. Dobbiamo 
estendere sempre più — come 
ha detto ieri il compagno To­
gliatti — il nostro fronte di 
forze democratiche e pacifi­
che. 

La crisi atlantica manife­
statasi in pieno con l'acutiz­
zarsi crescente delle contrad­
dizioni in seno agli e alleati >, 
e con i risultati delle stesse 
elezioni presidenziali in Ame­
rica, impone a tutti i partigia­
ni della pace, a tutti i patrioti 
il compito di accentuare la 
lotta per dare al nostro Pae­
se un governo che, garanten­
do il rispetto della Costituzio­
ne repubblicana, assicuri la 
pace e l'indipendenza nazio­
nale. 

In qucsia lotta noi ci sen­
tiamo cento, mille volte più 
forti che in passato perchè 
sappiamo che l'internazionali­
smo, la solidarietà fraterna 
che uniscono i partiti dei la­
voratori ed i popoli amanti 
della pace, non riposano su 
fragili pezzi di carta, ma sii 
possenti movimenti organizza­
ti che abbracciano grande 
parte dell'umanità. 

Ci sentiamo immensamente 5 
più forti perchè alla testa dij 
tutti i popoli che lottano per 
salvare la pace sta l'Unione' 
Sovietica, il grande Paese dell 
socialismo trionfale, sta tutto 
il mondo dei costruttori del 
socialismo che «i estende da 
^arsavia a Pechino. 

Urlano i nostri nemici, fin­
gendo di non comprendere: 
« ma allora non è vero che 
la rivoluzione non si esporta ». 
Signori, se la rivoluzione non 
si esporta, la lotta per la pace 
e per l'indipendenza dei popo­
li non ha frontiere, unisce i 
patrioti e gli uomini di buo­
na volontà di ogni Paese. La 
pace appartiene ai popoli e 
questi popoli, al disopra di 
tutte le barriere* si incontre­
ranno prossimamente a Vien­
na. Essi sanno che la causa 
della pace ed il loro avvenire 
dipende dalla loro azione. Sa-
oranno difenderla sino alla 

'••oria. questa causa. 
Non sarà certo Eisenhower 

a decidere della loro sorte, sa­
ranno i popoli a decidere del­
la sua. 

PIETRO SECCHIA 

Bandiere e striscioni - ì commenti delta stampa - La cele­
bra/Jone al Boi sciai - / / discorso del compagno Peroakhin 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, ti. — A Mosca e in 
tutta l'Unione Sovietica ha»-
ÌIO avuto inizio oggi i festeg-

ìgiameiiti in occasione del 
XXXV anniversario della Ri­
voluzione di Ottobre. Articoli 
e commenti sono dedicati da 
tutta la stampa alla celebra­
zione della grande data che 

jsegnò la liberazione di un se­
sto del mondo dalle catene 
del capitalismo e segnò l'ini­
zio di una nuova evoca di ci­
viltà, di libertà e di dianità 
umana. 

Le strade di Mosca sono 
addobbate a festa. Grandi ri­
tratti del compagno Stalin e 
degli altri dirigenti del Par­
tito comunista e dello Stato 
sovietico campeggiano sulle 
piazze, insieme a quelli dei 
grandi maestri del movimen­
to operaio internazionale, 

ni». Striscioni e bandiere ri­
portano le parole d'ordine 
lanciate dal Comitato centra­
le del Partito comunista del­
l'Unione Sovietica per il 
XXXV anniversario della Ri­
voluzione, le quali sottolinea­
no i compiti fondamentali del 

line 

la strada di un più radioso 
futuro. Assieme a noi, gli uo-
mini e le donne progressive 
di tutti i paesi, il potente 
campo della democrazia e del 
socialismo, celebrano il 35. 
anniversario della Rivoluzio­
ne socialista d'ottobre». 

popolo sovietico e le linee1
 lt compagno pervukhin e 

della politica dell'URSS incassato qllindi ad analizzare 
campo interno e ---•••• ---
naie. 

In serata, alle IH, .si e aper­
ta al Teatro •< Bolscioi •> la 
solenne assemblea celebrativa 
del Soviet di Mosca e dei rap­
presentanti del Puitito. dello 
Stato e dell'Esercito sovietico. 
Erano presenti nella grande 
sala del Teatro, illuminata a 
fatui, anche le delegazioni 
straniere giunte a Mosca per 
l'anniversario. Sul fondo del 
palcoscenico, fra bandiere e 
fiori, spiccano i ritratti di Le­
nin e Stalin, con le due date 

interna:iu-t(iettagliatamente la situazione 
interna dell'URSS, i successi 

7 Novembre : mi popolo in lesto sulUi P i a z z a R o s s a di Mosca 

/ MC CARTHY DOMINERANNO LA SCENA POLITICA AMERICANA? 

La destra taftlana all'assalto 
dei posti decisivi nel nuovo governo 

Oscure previ«kmi degli o—rvatori sulla politica estara di Eisenhower e Foster 
Dollee - Caccia agli isapéegMi a Washington - Cambiamenti nel personale diplomatico 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 6 — Partito Ei­
senhower per un breve riposo 
di dieci giorni in campagna, 
ritiratosi Stevenson nel suo feu­
do governatoriale deil'Minois 
(suo ancora per due mesi) i 
risultati delle elezioni comin­
ciano ora a venir esaminati non 
solo dal punto di vista di chi 
vuol trovare le ragioni di un 
responso, ma sopratutto di chi 
vuol ricavarne l ina indicazione 
politica sull'atteggiamento della 
nuova amministrazione nei ri­
guardi dei principali problemi 
interni ed esteri. 

Come primo elemento di 
orientamento, gli osservatori 
hanno voluto indagare sugli uo­
mini, vedere quali dirigenti re­
pubblicani hanno maggiori pro­
babilità di essere posti alla t e ­
sta di organismi tanto impor­
tanti come le commissioni se­
natoriali e il Dipartimento di 
Stato: e il quadro che hanno 
ricavato è davvero indicativo, 
confermando la prevalenza del 
gruppo taftiano che tanti so­
spetti suscita nella stessa opi­
nione pubblica repubblicana. 

La commissione per gli stan­
ziamenti dovrebbe essere pre­

sieduta dal senatore Styles 
Bridge, assertore della riduzio­
ne degli «aiut i» all'estero; la 
commissione incaricata di inda­
gare sulla lealtà dei funzionari 
statali sarebbe affidata al 
ben noto fascista McCarthy; la 
commissione finanziaria sarebbe 
diretta dal senatore Millikan, 
il quale nella scorsa legislatura 
propose un progetto di legge 
per la riduzione delle tasse ai 
ceti più abbienti e l'aggravio sui 
ceti più poveri; la commissione 
bancaria andrebbe al senatore 
Capehart, fautore dell'abolizio­
ne del controllo sui prezzi; il 
potente comitato per gli affari 
esteri si vedrebbe presieduto 
dal senatore Chiperfield, isola­
zionista; il comitato per le tas­
se sarebbe presieduto da Daniel 
Reed, sostenitore dell'aumento 
delle barriere doganali 

L'ombra di Dulie» 
Come si vede, il quadro ap­

pare decisamente orientato nel 
senso di un'accentuazione rea­
zionaria in politica interna. £ 
se le nomine nella commissio­
ni, per quanto riguarda i pro­
blemi internazionale, non co­
stituiscono forse una suffi­
ciente indicazione, viene qui a 

soccorrere il nome di John Fo­
ster Dulles, unanimemente in­
dicato come colui che succederà 
ad Acheson 

Se la possibilità di una can­
didatura Dulles trova concordi 
tutti i commentatori politici, 
maggior discussione vi è sul 
contenuto della politica che co­
stui applicherebbe al Diparti­
mento di Stato: vi è infatti chi 
sostiene che Eisenhower — no­
to meno come un genio politico 
che come un elemento adatto ai 
compromessi tra le varie fa­
zioni — potrebbe moderare le 
istanze oltranziste della politica 
più volte enunciata da John Fo-
.ster DUIIPS. Ma i più non cre­
dono a tale ipotesi e delineano 
come segue (e ci serviamo del­
le espressioni di un'agenzia di 
stampa occidentale) le direttri­
ci di marcia della nuova ammi­
nistrazione: 1) accelerazione del 
riarmo europeo; 2) accelerazio­
ne del riarmo dell'esercito di 
Si Man Ri e impiego in Corea 
di truppe di Ciang-Kai-scek; 
nuova offensiva di maggiori 
proporzioni fino allo Yalu e, 
comunque .intensificazione delle 
attività militari «per indurre 
i cinesi e i coreani ad assume­
re un atteggiamento più con­

ciliativo»; 3) intensificazione j quello di accaparrarsi posti e 
della «guerra psicologica»; 4) Iprebende nella nuova ammini-
sviluppo delle forze militari ae- {strazione: e Washington è già 

L'elezione di Eisenhower accentua 
i contrasti nel campo governativo 
I socialdemocratici propongono n MOTO incontro « a quattro » per appia­
nare i dissensi salta leffé elettorale - Le decisioni del Consiglio dei Ministri 

Basta una rapida occhiata 
alla stampa ufficiosa e un 
semplice raffronto dei com­
menti di parte governativa 
e filo-governativa ai risulta­
ti delle elezioni americane 
per rendersi conto del diso­
rientamento che questi risul­
tati hanno determinato. Nel 
campo degli atlantici, è pos­
sibile distinguere almeno 
quattro diversi tipi di reazio­
ne. 

L'estrema destra fascista e 
monarchica è quella che più 
apertamente esalta la vitto­
ria di Eisenhower. Si direbbe 
che i fascisti abbiano dimen­
ticato. in questa occasione, i 
loro atteggiamenti di polemi­
ca contro i vincitori della 
seconda guerra mondiale! 

La stampa di estrema de­
stra si sente incoraggiata dai 
risultati delle elezioni ame 
ricane, e ne trae auspici per 
una più rapida ripresa del 

militarismo tedesco e giappo­
nese. I fascisti confermano. 
in definitiva, la loro vecchia 
ambizione di assumere un 
ruolo di avanguardia nel 
fronte atlantico, e si mostra­
no pronti a riconoscere, a 
queste condizioni, la funzio­
ne egemone degli Stati Uni­
ti, il « primato americano ». 

Non molto diverso è l'at­
teggiamento dell'Azione cat­
tolica, quale risulta dalle di­
chiarazioni dei suoi esponenti 
e dai commenti dei tuoi or­
gani di stampa. 

Lo sforzo del governo e 
della sua stampa più accre­
ditata è invece quello di di­
mostrare che nulla dì sostan­
ziale cambierà nella politica 
americana. Tipico in propo­
sito è l'editoriale de] «Mes­
saggero», che fa tutto un 
complicato ragionamento per 
tracciare infine, per filo e 
per. ongiio, ooelU-cbe .«ari, 

a suo avviso, la politica di 
Eisenhower e dimostrare che 
essa sarà perfettamente con­
forme agli interessi europei 
e italiani. Vi è» cioè, nel 
complesso, un tentativo di 
cancellare dalla memoria del ­
l'opinione pubblica tutta la 
campagna fatta in queste u l ­
time settimane dai giornali 
governativi in favore di Ste­
venson. Ma traspare, sotto 
sotto, una duplice preoccupa­
zione: da un lato, che le cor­
renti isolazioniste americane 
prendano il sopravvento e 
diano l'ultimo colpo al mito 
degli « aiuti », accentuando e 
svelando apertamente il ca­
rattere imperialista della po ­
litica americana nei confron­
ti dei satelliti europei; d'al­
tro Iato, che i guerrafondai 
arrabbiati che hanno fatto 
eleggere Eisenhower si getti 

a, «L> 

ree e navali degli Stati Uniti; 
5) politica più «attiva» e cioè 
più apertamente aggressiva, nei 
riguardi dell'Unione Sovietica 
e delle democrazie popolari. Il 
quadro va completato con l'in­
formazione che il nuovo capo 
di Stato Maggiore generale do­
vrebbe e.^ere il famigerato am­
miraglio Fechteler. 

.« Non vi è posto in questa 
concezione — afferma l'agenzia 
occidentale citata — per l'aper­
tura di negoziati diplomatici di 
tipo classico tra i due grandi 
blocchi mondiali, e nulla sem­
bra far sperare nella elimina­
zione dei punti di attrito più 
immediati ossia: unità - della 
Germania e suo riarmo. Corea 
e Giappone... 

La politica futura 
11 Journal of Commerce scri­

veva stamane che moltissimi 
hanno votato per Eisenhower in 
segno di protesta per il carovita 
e la tendenza inflazionistica 
dell'economia americana; il 
Manchester Guardian rilevava 
che « Eisenhower si è affermato 
definitivamente grazie alle sue 
promesse relative alla Corea»; 
ebbene, le induzioni che oggi 
negli ambienti politici ameri­
cani si fanno sulle linee mae­
stre della politica futura della 
amministrazione Eisenhower 
non sembrano affatto corrispon­
dere ai desideri espressi, con il 
loro voto, da larghissime masse 
di americani. 

Il Daily Herald prevede già 
che gli americani liberali ac­
coglieranno « i risultati eletto­
rali con un senso di profonda 
delusione e di tristi presenti­
menti»: e questo rimane vero 
anche se oggi i dirigenti della 
organizzazione sindacale AFL, 
confermando usa volta di più 
di essere strumenti delle forze 
antioperaie, hanno inviato un 
messaggio ad Eisenhower nel 
quale dichiarano di invitare i 
propri iscrìtti a fornire al ge­
nerale «tutto il possibile ap­
poggio nel resistere all'aggres­
sione comunista ». 

Serrare i ranghi e lavorare 
insieme per il nostro benessere 
comune quali cittadini di que­
sta grande repubblica », ha det­
to Truxnan in un messaggio agli 
americani: si vedrà nel futuro 
su quale terreno il partito di 
Truman collaborerà con quello 
di Eisenhower e se i due grup­
pi ritroveranno quella forma di 
collaborazione detta «bipartiti­
smo», attraverso la quale re­
pubblicani e democratici hanno 
condiviso le responsabilità del­
la politica bellicista attuata in 
questi anni. 

Se questi sono gli interroga­
tivi politici che gli osservatori 
più qualificati si pongono, vi 
sono migliaia di persene. t>tr le 
quali 

I l l C I l l l t ~ I U I l l l l t , - . _ , _ , „ , . , , . , . 

Carlo Marx e Federico Eri- siamficatitJe: ff 1917-195^». Più 
gels e del fondatore dello Sta- »>* a l t ° - , d l , c 9 , r n , n d l Sfn t t C : 

to Sovietico, il compagno Le- «Viva U capo del popolo so ­
vietico, il grande Stalin »; 
« Viva il 35. anniversario del­
la grande Rivoluzione sociali­
sta d'ottobre *. 

Alle 19 in punto ima frago­
rosa ovazione scoppia nella 
sala, mentre tutti si levano in 
piedi. Circondato dai membri 
del Presidium del Partito co­
munista dell'Untone Sovieti­
ca, appare sul palcoscenico il 
compagno Stalin. 

Cessati gli applausi, apre 
la manifestazione il Presiden­
te del Soviet di Mosca, Ya 
snov, e quindi la parola toc­
ca, per il rapporto sul 35. an­
niversario della Rivoluzione 
d'ottobre, al compagno Mi­
chele G. Pervukhin, membro 
del Presidium del Partito co­
munista dell'Unione Sovietica. 

Dopo aver esordito, ricor­
dando le storiche decisioni 
del XIX Congresso del Par­
tito comunista dell'Unione 
Sovietica e la recente opera 
di Stalin -< Problemi econo­
mici del socialismo nella 

Pervukhin bn il lu­

da oggi mèta di un vero e pro­
prio pellegrinaggio di procac­
ciatori di affari, di lobbyst, di 
aspiranti agli uffici più remu­
nerativi. 

A quanto si dice, il Diparti­
mento di Stato sarà particolar- , , 
mente preso di mira: Foster IrjRSS 
riiilloc: Ìnff»nrif»rf»h1in sostituir*» ' . _ _ . Dulles intenderebbe sostituire 
il 100 per cento del personale 
dirigente, e quindi si ritiene 
che circa un centinaio di fun­
zionari sarà mandato a spasso, 
compreso il Sottosegretario, i 
vice Segretari, gli assistenti se­
gretari ecc. Anche nelle rap­
presentanze diplomatiche allo 
estero dovrebbero essere effet­
tuati numerosi cambiamenti, 
particolarmente tra quegli am­
basciatori che non sono fun­
zionari di carriera, come Gif-
ford a Londra, Patterson in 
Svizzera eccetera. Tra i primi 
ad essere sostituiti dovrebbero 
essere gli attuali ambasciatori 
in Italia, in Grecia e in Tur­
chia. Il generale Clark e Mac 
Cloy sono tra le personalità in­
dicate come quelle che assu­
meranno i posti rimasti vacanti. 

ALFRED HARRIS 

strato brevemente le tappe 
percorse dai popoli dell'URSS, 
dopo lo riroliicione. per la 
costruzione di un forte e 
grande Stato socialista. 

« Di giorno in giorno — ha 
detto Pervukhin — il nostro 
inttorioso avanzare lungo In 
strada del comunismo dà 
nuova forza e prestigio inter­
nazionale al campo della de­
mocrazia e del socialismo e 
costituisce un motivo di inci­
tamento per i lavoratori di 
tutti i paesi nella loro lotta 
Tivolurionaria contro l'impe­
rialismo. In questi giorni, oh 
occhi di milioni di persone 
sono rivolti all'Unione Sorte 
tica, la quale si eleva sul 
mundo come un faro gigan 
tcsco che indica all'umanità 

Nuove gesta criminose 
dei banditi in Sardegna 

Commercianti rapinati - Un conflitto a fuoco coi 
- (Jn pastorello ncciso misteriosamente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 6. — A pochi chi­
lometri da Oschiri, in prossimi­
tà della casa cantoniera, alcu­
ni fuorilegge mascherati ed ar­
mati di mitra hanno fermato 
e saccheggiato un furgoncino 
proveniente da Ozieri. Mentre 
uno dei passeggeri riusciva a 
darsi alla fuga, gli altri due 
venivano alleggeriti di 90 mila 
lire e dì altri oggetti perso­
nali. 

La scorsa notte, un dramma­
tico conflitto a fuoco si è veri­
ficato nelle campagne di Neo-
neli e Ardauli: una pattuglia 
di carabinieri, in servizio di 
perlustrazione, alla vista di al­
cuni tipi sospetti che avviava­
no un gregge di pecore verso 
la montagna, intimava l'alt; 
ma i razziatori rispondevano 
invece con alcuni colpi di mo­
schetto. I carabinieri reagiva­
no, facendo fuoco sui male in­
tenzionati; uno dei razziatori 
veniva infine catturato mentre 
un secondo, gravemente ferito 
•1 «ano» veniva ricoverato «Uol 

ospedale di Oristano. 
Frattanto nuovo sangue è sta­

to versato nelle campagne del 
nuorese e questa volta sangue 
innocente: questo pomeriggio, in 
una zona chiamata «Monne» 
nell'agro di Orani, il pastore 
tredicenne Francesco d i s p o n i 
da Mamoiada, è stato trovato 
cadavere dagli stessi genitori 
che erano andati a cercarlo. D 
ragazzo era stato colpito alla 
gola da un colpo di arma da 
fuoco sparatogli quasi a brucia­
pelo. Sul delitto regna il più 
fitto mistero; le stesse autorità 
di P.S., fino a questo momento, 
non sono in grado di fornire 
informazioni più dettagliate. 
Sembra sia da escludersi la ven­
detta, giacché sia il giovane che 
i genitori pare non avessero 
mai avuto diverbio alcuno. A 
Nuoro si fanno diverse ipotesi; 
non manca chi sostiene che il 
movente del delitto possa es­
sere stato il passaggio di lati­
tanti nella zona i quali abbiano 
voluto sopprimere un testimo­
ne pericoloso. 

A, C. 

che esso ha registrato nel 
1952, le jirospettive aperte dal 
quinto piano quinquennale. 
L'oratore ha" messo in rilievo 
come già nei due anni tra~ 
scorsi, l'aumento produttivo 
sia stato superiore a quello 
previsto dal piano sia global­
mente (14 per cento contro il 
12 per co i to previsto), sta per 
tutta una serie di rami della. 
produzione. 

Pervukhin ha dedicato una 
parte del suo discorso allo 
sviluppo della tecnica e del ­
la scienza sovietiche, citando 
le cognizioni teoriche rag­
giunte dagli studiosi sovieti-
ci « nei vari settori della 
scienza, a particolarmente 
nel campo dell'utilizzazione 
dell'energia atomica a bene' 
fido dell'uomo », ed ha quin­
di sottolineato la necessità di 
rafforzare l'Unione Sovietica, 
il suo esercito e la sua ma­
rina per difendere la Patria 
socialista e il pacifico lavoro 
del popolo sovietico. 

» I guerrafondai americani 
ed i loro servi — ho detto 
Pervukhin — commettereb­
bero un errore se dimenti­
cassero la forza del nostro 
esercito sovietico e il fatto 
che esso è pronto ad assesta­
re un colpo schiacciante a 
tutti gli aggressori che si 
crrenturassero a violare le 
frontiere del nostro grande 
Paese >•. 

Passando a trattare della 
situazione internazionale, lo 
oratore ha ricordato i suc­
cessi conseguiti dalle demo-
cra:i> popolari e dalla Cina, 
contri Riponendoli al progres­
sivo indebolimento del mon­
do capitalìstico. Pervukhin] 
ha ricordato i preparativi di 
guerra e la frenetica corsa 
al riarmo condotta negli Sta­
ti Uniti, rilevando che essa 
non è valsa tuttavia, ad im­
pedire la stagnazione e ad­
dirittura una flessione della 
produzione complessiva a m e ­
ricana. 

Il riarmo, come ha rilevato 
Pervukhin. conduce all'in­
flazione. all'aumento dei 
prezzi dei generi di consumo, 
all'abbassamento del tenore 
di vita, all'incremento della 
disoccupazione, e costringe la 
classe operaia a difendersi 
intensificando le lotte sinda­
cali e il movimento degli 
scioperi. 

Pervukhin ha concluso il 
suo discorso, dopo aver mi­
nutamente denunciato i pre* 
parativi bellici condotti dagli 
imperialisti, riaffermando In 
polìtica estera sovietica, ba­
sata sul - principio leninista» 
staliniano della possibile coer 
sisfenra fra i due sistemi, ed 
inneggiando al 35' anniver­
sario della Rivoluzione d'ot­
tobre. al popolo sovietico, al 
Partito comunista ed al suo 
grande dirigente, il compa­
gno Stalin. 

KYKIL, RIAB1N 

Telegramma a Stalin 
del Premier Israeliano 
TEL AVIV, 6. — In occasione 

dell'anniversario della rivolu­
zione d'ottobre, il rrìiao Mini­
stro israeliano, Ben Garton, ha 
fatto pervenire o t t i al Mare­
sciallo Stalin U sa* ringrazia-
mento per «l'apposti* data dal­
l'Unione Sovietica alla nasJkma 
israeliana, sin dalla sna . na­
scita >. 

« In questo periodo di svilap-
pò della nostra patria — scrive 
Ben Gnrion — noi rieorilasso 
la parte sosteaata éairUMone 
Sovietico nella ai—Otto «tei no­
stro nesaico nastsia». 

«Possa l'Unione Sovietica — 
conclode U telegrasaana del rri-
mo Ministro israeliano — fode­
ro felicità e prospsfltà e •osso 
U poco 

"" ». 


